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La trasmissione della fede oggi

9.     Il nostro discernimento deve focalizzarsi sul problema specifico della comunicazione e trasmissione della fede. Qual è l’attuale capacità di trasmettere la fede alle nuove generazioni da parte delle nostre comunità cristiane, a iniziare dalle parrocchie, dalle altre realtà ecclesiali, dalle famiglie e dai diversi soggetti e operatori pastorali? È questo, in un certo senso, il punto decisivo e qualificante l’intera missione evangelizzatrice della Chiesa. È la “cartina di tornasole” dell’identità stessa della Chiesa. Per precisa volontà di Cristo (cfr. Matteo 28, 18-20; Marco 16, 15), la Chiesa esiste proprio per predicare e insegnare il Vangelo e per proporre a ogni uomo e donna di diventare discepoli del Signore, attraverso l’obbedienza della fede, in risposta al dono di Dio che li chiama.

Ecco come ci si presenta oggi il concreto vissuto delle nostre realtà ecclesiali. 

La trasmissione della fede alle nuove generazioni continua a essere un impegno fondamentale nella nostra Chiesa. Si può anzi dire che, forse mai come oggi, si moltiplicano gli sforzi pastorali e si tentano nuove vie. Basta pensare, ad esempio, a tutto quanto si sta operando nell’ambito della catechesi, sia attraverso il coinvolgimento e la formazione di numerose persone come catechisti, sia mediante un rinnovamento dei metodi, per mettere in atto una “catechesi per la vita cristiana” meglio capace di coinvolgere i ragazzi e di introdurli nella comunità credente. 

Ma, nonostante questo sforzo davvero encomiabile, continuano ad aumentare le difficoltà e – per quanto è possibile cogliere e valutare dall’esterno a proposito di fenomeni che solo Dio può conoscere e giudicare fino in fondo – i risultati, almeno sul piano quantitativo, appaiono spesso precari, scarsi, insufficienti e, non poche volte, deludenti. 

Si deve anche notare che sono spesso difficilmente praticabili quei percorsi di trasmissione delle fede che, fino a qualche decennio fa, erano consueti e socialmente radicati nelle famiglie, nella scuola e in altri ambienti di socializzazione. È sempre più evidente che molto spesso oggi non si può presupporre quasi nulla riguardo all’educazione cristiana dei ragazzi nelle famiglie di provenienza e che non si può pensare che sia l’ambiente sociale a favorire, quasi connaturalmente e “spontaneamente”, l’educazione cristiana delle giovani generazioni. Siamo di fronte a un cambiamento così profondo che chiede di essere riconosciuto e interpretato con urgenza.

Se questa è la situazione, dobbiamo chiederci da che cosa dipenda e che cosa sia in grado di spiegarla. 
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